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Nuove ipotesi sul cognome Saragát

Mauro Maxia (Sassari)

ABSTRACT. (New hypothesis on the surname Saragát) Though an uncommon surname,
Saragát is largely known thanks to the fact that the Piedmont politician Giuseppe Saragat
became the fifth President of the Italian Republic. There are no specific studies on its origin
ad meaning and this may be the reason why only a few know that it is a Sardinian
surname. The analysis of the few documents recording its history during the last three
centuries allows to say that its origin is in Gallura, that is still the area where it is more
diffused. The original form Saragát(t)u has disappeared from formal usage, since it has
been Italianized in Saragato and is only present in the spoken language. This article
analyses the documented graphic variants of the surname, which seem to lead to a
nickname probably originated in Corsica before recurrent migratory fluxes toward Sardinia
fixed its seat in Gallura, at the beginning of the 18th century. 

La notorietà del cognome Saragat, forma poco frequente anche in Sardegna
pur essendone originaria, si deve a Giuseppe Saragat, quinto presidente della
Repubblica Italiana (1964-1971). Pur essendo nato a Torino, egli era figlio di
Giovanni Saragat, il quale era originario di Sanluri, co-capoluogo del Medio
Campidano.

Lorenzo Manconi in un suo lavoro sui cognomi sardi segnalava che questa
forma è originaria di Tempio e che da qui si è diffusa in altri centri della Sar-
degna e in Piemonte.1 Egli precisava che la forma originaria di questo cogno-
me corrispondeva a Saragáttu e che la relativa variazione grafica (> Saragat) si
deve all’avvocato tempiese Pietro Saragattu-Mulinas che, dopo essersi stabili-
to a Sanluri, aveva avuto un figlio di nome Giovanni dal quale, una volta tra-
sferitosi a Torino, nacque appunto il futuro presidente.

È possibile che a Pietro Saragattu-Mulinas, nonno di Giuseppe Saragat, l’i-
dea di dare una veste catalanizzante al proprio cognome sia venuta attraverso
una incerta tradizione familiare, secondo la quale il cognome in questione sa-
rebbe stato di origine catalana.2 Non andrebbe esclusa la possibilità che il ci-
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1 LORENZO MANCONI, Dizionario dei cognomi sardi, Cagliari, Edizioni Della Torre 1987, p. 120.
2 Cf. LUCA MOLINARI, Giuseppe Saragat, da Palazzo Barberini al Quirinale, <http:// cronolo-

gia.leonardo.it/storia/biografie/saragat.htm>.



tato avvocato, dopo essere stato nominato cavaliere,3 abbia voluto “nobilitare”
anche la forma del proprio cognome sostituendo con la desinenza catalana
-at la precedente desinenza in -u, tipica del sistema onomastico sardo, ritenu-
ta forse meno prestigiosa oppure troppo caratterizzante da un punto di vista
geografico. In questo senso forse egli poté ispirarsi a un modello prestigioso
come quello costituito dal cognome Amat che, rispetto a una forma popolare
come l’autoctono Amadu, designava un nobile e glorioso casato cagliaritano
di chiare (e documentate) origini catalane, per l’appunto. È un fatto, comun-
que, che sul piano formale anche la forma gallurese terminante in -u è stata
italianizzata, per cui il cognome attualmente si presenta con la forma Saraga-
to. La forma originaria Saragatu residua ormai soltanto nell’oralità.

Dalla lettura dei documenti che attestano il nostro cognome si trae la conferma
che effettivamente si tratta di una forma originaria della Gallura. Le sue più anti-
che attestazioni risalgono alla prima metà del Settecento (1732). Nei registri par-
rocchiali di Tempio, oltre alla grafia Saragatu, sono documentate anche le varianti
Saragaddu, Saragado, Saragato4 che si riferiscono a quattro individui che potreb-
bero avere costituito un unico gruppo parentale. Tra questi personaggi è ricordato
un Pedro Saragato che potrebbe essere un ascendente diretto di quel Pietro Sara-
gattu cui si deve la variazione grafica che ha prodotto l’attuale forma Saragat.

Oltre che a Tempio, il cognome è documentato anche a Perfugas, dove è
attestato da qualche anno prima (1728) in relazione a tre distinti ceppi fami-
liari, uno dei quali è di incerta provenienza mentre gli altri due risultano ori-
ginari di Bortigiadas e di Berchidda. Le grafie relative a queste altre occorren-
ze corrispondono a Saragadu, Saragaddu, Seragadu, Seregado, Saragato, Sara-
cadu e Seraggadu.5 Una sporadica e successiva occorrenza è attestata anche
nella Sardegna meridionale (Villasalto 1859),6 nello stesso periodo in cui l’av-
vocato Pietro Saragattu si era trasferito da Tempio a Sanluri.
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3 Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia, 1878, nº 230 del 30 settembre, p. 3834: Saragatu avv.
Pietro di S. Luri. 

4 Archivio Parrocchiale di San Pietro Apostolo, Tempio Pausania; Fondo Quinque Libri,
M(estr)e Fran(cis)co Saragaddu (Battesimi, 1732 aprile 16; Salvano Saragaddu (Battesimi, 1753
novembre 11; Jorge Zuquita Saragado (Matrimoni, 1736 novembre 25); Salvano Saragato (Ma-
trimoni, 1752 giugno 25); Pedro Saragato (Matrimoni, 1761 agosto 30; Salvano Saragatu (Bat-
tesimi, 1763 agosto 8). Ringrazio vivamente l’avv. Antonio Valentino per avermi favorito que-
sti e altri dati relativi agli archivi parrocchiali della Gallura, frutto di sue personali ricerche.

5 MAURO MAXIA, Perfugas e la sua comunità. Profilo onomastico storico descrittivo, Olbia,
Taphros 2010, vol. I, p. CXX.

6 Archivio di Stato di Cagliari, fondo Tribunale, Cause Penali, Processi decisi [F442781], se-
rie 09 – 1856-1860, Codice 21, Unità di conservazione 174: Cotza Seragatu Efisio, di Vil-
lasalto. Nel documento la grafia Seragatu è posta tra parentesi, come se si trattasse di un so-



Trattandosi di un cognome specifico della Gallura e di limitrofe frange ter-
ritoriali (Anglona, Monteacuto), il suo significato andrebbe ricercato all’in-
terno del patrimonio lessicale dell’idioma gallurese che, seppure influenzato
dal sardo logudorese, costituisce una varietà originaria della Corsica. Questo
aspetto porterebbe ad escludere che nella discussione possa essere coinvolto il
raro lessema propriamente sardo sarragatu ‘terreno debbiato’, in cui la vibran-
te intensa -rr- è irriducibile a scempia, diversamente da quanto richiede il no-
stro cognome. Per lo stesso motivo pone qualche difficoltà l’ipotesi che prefi-
gura un’origine catalano-spagnola, considerando anche che nei rispettivi si-
stemi onomastici, sebbene esistano (specie in catalano) forme cognominali
desinenti in -at, non vi sono, tuttavia, dei cognomi che presentino delle basi
confrontabili con Saragatu.

I tentativi di spiegare il significato del cognome Saragat sono abbastanza re-
centi e contemplano ipotesi che prefigurano un’origine esterna alla Sardegna,
precisamente dalla Corsica oppure dalla penisola iberica. Nel primo caso si trat-
terebbe di una forma di appartenenza dell’antico cognome Saraca (Gallura
1173), Saraga (Sassari 1627)7 che può riflettere il toponimo corso Sarraca
(Cauro) e dunque significare ‘di Sarraca’, oppure un soprannome formato dal
corso sàraga ‘giacchetta alla cacciatora’,8 da riferire a una persona adusa a indos-
sare tale indumento. Se questa ipotesi cogliesse nel segno, il significato letterale
del cognome di cui si argomenta corrisponderebbe dunque a ‘ingiacchettato’.
Questa proposta si basa su una forma aggettivata tramite il suffisso -atu che in
corso,9 ma forse di più in gallurese, appare molto produttivo in relazione sia a
toponimi (ant. Santantoninatti ‘di Sant’Antonino’)10 sia, soprattutto, a cogno-
mi formati da nomi e soprannomi come, per esempio, Barriatu11 ‘caricato’ <
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prannome, mentre il cognome Cotza è compreso tra quelli di Villasalto che sono attestati
anche nelle liste di leva del 1880.

7 MAURO MAXIA, Dizionario dei cognomi sardo-corsi. Frequenze, fonti, etimologia, Cagliari,
Condaghes 2002, p. 283.

8 Ivi, p. 324, n. 106. 
9 Nell’odierna antroponimia corsa i cognomi formati col suffisso -atu (plurale -ati) sono rari

e si limitano alle forme Corticchiato, Dominati, Orsatti (e Orsatelli), Tagnati e Usciati. Nel
gruppo sarà da comprendere pure l’antico soprannome Frisgiatu, Friggiata che è all’origine
del cognome sardo Frisciata. Per queste forme corse cf. JEAN CHIORBOLI, La légende des
noms de famille. Appellations d’origine corse, Ajaccio, Albiana 2012. 

10 MARIA GIUSEPPINA MELONI, Sardegna e Corsica nella politica di espansione mediterranea del-
la Corona d’Aragona, in Aa.Vv., Sardegna e Corsica. Problemi di storia comparata, Sassari,
Università degli Studi di Sassari 1996, p. 188.

11 Per Barriatu (Telti), Campianatu (Arzachena), Cappatu (Aggius), Macciucatu (Olbia), Ma-
scaratu (Arzachena) e Pittinatu (San Teodoro) cf. MAURO MAXIA, Studi sardo-corsi. Dialetto-
logia e storia della lingua tra le due isole, Olbia, Taphros 2010, pp. 367 ss.



gall. bárriu ‘carico’; Campianatu ‘prudente, avveduto’ (anche in senso antifrasti-
co) < gall. campianà ‘pacificare, sedare’; Canatu12 < ant. cognome Cana;13 Cap-
patu, ant. Incapadu < gallurese cappa ‘cappa, mantello’ e anche ‘glassa’; Ca-
priat(t)u14 < gall. capra;15 Facciatu < toponimo corso Facciatu e ‘cavallo che ha
un segno o una macchia bianca sulla fronte’;16 Frisgiatu, Friggiata < corso fri-
sgiu ‘fregio, ornamento’; Macciucatu ‘bastonato, pestato a sangue’ < gallurese
maciòccu ‘clava’; Mascaratu ‘mascherato’ < corso e gallurese máscara; Morat(t)i <
toponimi corsi Muru e Muratu; ant. Moriscatto17 < corso murescu, muriscu ‘mo-
ro, di color bruno’; Parriciatu ‘picchiettato, maculato come la pernice’ < gallu-
rese parricia ‘pernice’; Pittinatu ‘pettinato’ < gallurese pèttini ‘pettine’; Razzatu
< forse gallurese razzu ‘topo’.18 La funzione del suffisso -atu risulta chiara anche
nella denominazione dello Stazzu Suelzatu (Berchidda)19 il cui significato lette-
rale corrisponde a ‘stazzo sugherato’ cioè piantato a querce da sughero.

Massimo Pittau ha avanzato altre proposte che si basano, rispettivamemen-
te, sullo spagnolo saraguate ‘scimmia urlatrice’ e sul catalano saragata ‘baraon-
da, baccano’20 a partire, forse, da altrettanti soprannomi. È da ritenere possi-
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12 Canatu è un antico nome personale corso, cf. FRANCO DOMENICO FALCUCCI, Vocabolario
dei dialetti, geografia e costumi della Corsica, Cagliari, rist. anast. Arnaldo Forni Editore
1915, p. 409; esso residua in Gallura nel nome di una località di Calangianus; nelle aree
corsofone della Sardegna si è infine cognominizzato nelle varianti sassarese Ganadu e gallu-
rese Ganau. L’antica variante sarda Canade, attestata a Olbia nel 1590 e a Calangianus nel
1615-1622, si è estinta; cf. MAURO MAXIA, I cognomi corsi di Tempio e le origini del gallure-
se, «Rivista Italiana di Onomastica», XI (2005), 2, pp. 316-17; ID., I Corsi in Sardegna, Ca-
gliari, Edizioni Della Torre 2006, p. 170. MASSIMO PITTAU, Dizionario dei Cognomi di Sar-
degna, origine e significato di 7500 voci, L’Unione Sarda, Cles (Trento), vol. 2, p. 62 ritiene
che Ganadu e la variante Ganau costituiscano un adattamento del cognome spagnolo Ga-
nado formato da ganado ‘bestiame’. 

13 MAXIA, I Corsi in Sardegna..., cit., p. 167.
14 Il cognome Capriat(t)u è attestato a Tempio tra il 1632 e il 1641; cf. Archivio Parrocchiale

di San Pietro Apostolo, fondo Quinque libri, Battesimi 1632, maggio 11: Dominigu Ca-
priattu; 1641, ottobre 6 (p. 252): Dominigu Capriatu (dati forniti dall’avv. Antonio Valenti-
no). Inoltre, sempre nel Seicento, è attestato nel vicino centro di Aggius, cf. MAXIA, I Corsi
in Sardegna..., cit., p. 167. 

15 Capriat(t)u ha l’aspetto di un adattamento del sardo crabiada, deverbale di crabiare ‘scalcia-
re’ (Perfugas).

16 FALCUCCI, Vocabolario dei dialetti..., cit., p. 428.
17 MAXIA, Studi sardo-corsi..., cit., pp. 317, 320.
18 Il cognome Razzatu potrebbe avere anche un’origine toponomastica e derivare dal toponi-

mo corso Arazu (Sartena); cf. MAXIA, I Corsi in Sardegna..., cit., p. 165.
19 La località è situata al limite meridionale del dominio linguistico corsofono con quello sar-

dofono.
20 Cf. PITTAU, Dizionario dei Cognomi di Sardegna..., cit., vol. 3, pp. 160-61. 



bile che la citata tradizione familiare dei Saragattu, relativa a una pretesa ori-
gine iberica del cognome, sia insorta a partire dalla vigenza, nella lingua cata-
lana, di forme come queste ultime che, almeno su un piano grafico e formale,
si prestano a un confronto col cognome in questione. 

Nel lessico corso è tuttora vigente il lessema sarragattu, serragattu ‘sega, sa-
racco’, che ha l’apparenza di una forma aggettivata di sarraccu ‘saracco’, voca-
bolo attestato in gallurese e che va col sardo e calabrese serraccu, derivati tutti
dal catalano xarrac, xerrac.21 Ad avvalorare l’ipotesi che il cognome Saragattu
possa rappresentare una forma soprannominale da riferire al saracco è anche
la citata variante Saracadu che presenta la -r- scempia.

Lo scempiamento di -rr- nell’ipotizzato passaggio da sarragattu a saragattu
costituisce un fenomeno del tutto regolare nelle varietà dialettali della Corsica,
nelle quali si osserva la contestuale vigenza di sèrra ~ sèra e sarra ~ sara ‘sega’ e
anche ‘crinale, catena di alture frastagliate che ricordano il profilo di una sega’
(dal latino serra). Questa stessa casistica, che presenta pure il trattamento -ar- ~
-er-, è utile per spiegare le varianti con -er- (Seragadu, Seregadu) che nella sud-
detta documentazione sono attestate accanto alle grafie con -ar-. A questo pro-
posito può essere utile l’esempio offerto dal cognome Sara (varianti De Sara,
Dasara, Asara, Azara, Atzara)22 che alla base ha il toponimo Serra (di Scopame-
ne), il quale in Corsica è popolarmente conosciuto con la forma A Sara ‘La Ser-
ra’. Anche in questo esempio si osserva, come nel caso delle grafie relative al no-
stro cognome, il contestuale scempiamento di -rr- e l’oscillazione -er- ~ -ar-.

Riguardo alle varianti che presentano il trattamento -dd- per -tt-, esse an-
dranno riferite probabilmente a forme vigenti oralmente nel dominio del cor-
so cismontano (Corsica settentrionale) nel quale, appunto, la sonorizzazione
dell’occlusiva dentale in posizione intervocalica rappresenta la norma. Lo
stesso discorso si dovrà fare in relazione al trattamento -g- per -k- che, ugual-
mente, rappresenta una caratteristica delle varietà cismontane e transizionali
della Corsica mediana. Nel caso in cui il nostro cognome avesse origini oltre-
montane (Corsica meridionale), ci dovremmo aspettare una forma come *sa-
racatu alla quale, sul piano grafico, è molto vicina la suddetta grafia Saracadu.

Torniamo ora alla questione relativa alla variazione della forma originaria.
Questa tendenza non era affatto sconosciuta ad altre famiglie tempiesi come,
per esempio, quella dei Capèccia, un cui esponente (Diego Capeccia), dopo
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21 Per il sardo serraccu cf. MAX LEOPOLD WAGNER, Dizionario Etimologico Sardo, vol. II, Hei-
delberg, C. Winter 1962, p. 409; per l’identica voce calabrese cf. GIOVANNI ALESSIO, «Pai-
deia», XII (1957), pp. 18-19.

22 MAXIA, Dizionario dei cognomi sardo-corsi..., cit., p. 282.



essere stato nominato vescovo della diocesi di Ampurias e Civita (1833), tra-
sformò il proprio cognome in Capece,23 rendendolo così omografo di un altro
cognome, diffuso specialmente in Campania e Lucania, e, soprattutto, stabi-
lendo una perfetta corrispondenza formale del proprio nome e cognome col
più noto monsignor Diego Capece, che fu governatore di Spoleto alla metà
del Seicento. 

Un altro esempio, in parte analogo a quello di Saragat, è costituito dal co-
gnome gallurese Gabriel che rappresenta una variante grafica dell’originario
Gabrieddu, Caprieddu, poi italianizzato in Gabrielle e nell’odierno Gabriele
che ne rappresenta la grafia più diffusa.24 Anche per questo cognome, come
nel caso di Sáragat per Saragát, si tende a pronunciare Gàbriel forse per imita-
zione di modelli costituiti da cognomi inglesi che sono all’origine di altre pro-
nunce errate di cognomi che terminano per consonante, per es. Trévisan anzi-
ché Trevisán oppure Láner anziché Lanèr e così via. Nel caso della pronuncia
Sáragat l’errore appare perfino più vistoso e contraddittorio in quanto, se si
trattasse realmente di un cognome catalano, l’accento dovrebbe colpire l’ulti-
ma sillaba, non certo la prima.

La tendenza alla “nobilitazione” dei cognomi la cui forma doveva essere ri-
tenuta banale o poco prestigiosa rappresenta un aspetto che si riscontra con
una certa frequenza presso le comunità corsofone della Sardegna settentriona-
le. Si tratta di comunità nelle quali, specialmente durante la seconda metà del
Cinquecento e la prima metà del Seicento, era ancora vivo il ricordo delle
proprie origini corse che, forse, potevano essere ritenute un ostacolo nel ten-
tativo di facilitare l’integrazione nel tessuto sociale della società di arrivo. Nel
periodo in questione si verificò quasi una corsa ai titoli, nobiliari ed equestri,
da parte di famiglie i cui esponenti si erano distinti come funzionari dell’am-
ministrazione spagnola oppure per avere reso dei servigi di natura finanziaria
alla Corona di Spagna durante una fase storica in cui il bisogno di risorse eco-
nomiche si era fatto particolarmente acuto. Si tratta dello stesso periodo in
cui alcune famiglie sassaresi mutano la forma dei propri cognomi.

Il caso forse più eclatante, grazie alla grande notorietà raggiunta dal cogno-
me durante il Novecento, è quello della famiglia Pilinguerj che trasformò,
ispanizzandone la forma, il proprio cognome in Berlinguer.25 Casi analoghi si
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23 MAXIA, I cognomi corsi di Tempio..., cit., p. 320, n. 51.
24 MAXIA, Dizionario dei cognomi sardo-corsi..., cit., p. 188; ID., I cognomi corsi di Tempio...,

cit., p. 322; per una possibile derivazione di questo cognome dal toponimo corso Gabriellu
(Sartena) cf. ID., I Corsi in Sardegna..., cit., p. 165.

25 MAXIA, Studi sardo-corsi..., cit., p. 291, n. 26.



verificarono presso certe famiglie blasonate che, una volta assurte alla nobiltà o
al cavalierato, sentirono l’esigenza di costruire una tradizione familiare coeren-
te col nuovo status. Un caso di questo tipo appare, per esempio, quello del co-
gnome Paliaccio26 (varianti ant. Paleaciu, Paliachio, Paliazo, De Paliazo, Pa-
gliazzo), che la tradizione familiare vorrebbe fare risalire all’antico e prestigioso
casato siciliano dei Palici o Palizzi.27 Il cognome in questione, tuttavia, ha l’a-
ria di essere formato dal toponimo Paliacchju, Pagliagghju che denomina alcu-
ni villaggi corsi.28 A corroborare questa ipotesi è anche il fatto che la prima do-
cumentazione di questa famiglia a Sassari (prima metà del Cinquecento) coin-
cide con un’ondata migratoria dalla Corsica che proprio a Sassari determinò
l’abbandono della lingua sarda a favore di una nuova parlata di matrice corsa.
Del resto, la dinamica che vede l’adattamento di originari cognomi corsi a for-
me spagnolizzanti, catalanizzanti o sardizzanti può contare su una documenta-
zione che consente di fare chiarezza su un fenomeno che ancora fino a pochi
anni fa era assai poco noto. I casi più evidenti sono rappresentati dai cognomi
corsi Arrìu (variante del corso Arrighi) che fu sardizzato in De Riu; De Capru-
chia (variante del corso Carbuccia) che fu sardizzato in Crabuzza; Casada che
fu spagnolizzato in Quesada; De l’Ornano che si sardizzò in S’Urnanu; Dela
Croce che fu sardizzato in De sa Rughe; De lo Maestro che si catalanizzò in Del
Mestre; De Tolla che si omologò al prestigioso cognome sardo Tola; Zalanesa
(etnonimo del villaggio corso di Zalana) che fu sardizzato in Talanesa (etnoni-
mo del villaggio ogliastrino di Talana); De Cristi che si sardizzò in De Sos Cri-
stos; De Canna che si omologò al sardo Cannas e il citato Da Sara che, tra altre
varianti, assunse le forme sardizzanti Azara e Atzara.29
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26 CHIORBOLI, La légende des noms de famille..., cit., p. 196.
27 Cf. FRANCESCO FLORIS, Feudi e feudatari in Sardegna, Cagliari, Edizioni Della Torre 1996,

vol. 2, p. 485.
28 MAXIA, Studi sardo-corsi..., cit., p. 255, n. 304; Dizionario dei cognomi sardo-corsi..., cit.,

p. 242.
29 Ivi, pp. 272-79.
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